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Risultati di apprendimento:

• Gestire i requisiti legali in materia di appalti pubblici dell'UE (Direttiva

2014/24/UE) • Gestire i contratti in modo professionale utilizzando standard

riconosciuti

• Misurare l'impatto sociale con la conformità al GDPR

• Risolvere i conflitti utilizzando approcci basati su prove concrete

• Posizionati come esperto riconosciuto di appalti sociali

Durata: 9 lezioni suddivise in 5 unità = circa 6,75 ore Formato: Interattivo, basato su casi di studio, incentrato sull'UE Concetto

chiave: La gestione dei contratti non si limita alla semplice esecuzione, ma comprende la gestione attiva delle relazioni, il

monitoraggio professionale e la risoluzione strategica dei problemi.

Fonti: Piano d'azione dell'UE per l'economia sociale (2021); Direttiva 2014/24/UE; Migliori prassi dell'OCSE

PANORAMICA DEL MODULO (INTRODUZIONE DI 5 MINUTI)



CONTESTO DEL QUADRO GIURIDICO DELL'UE
Perché il quadro giuridico dell'UE è importante?

FONTI (Piè di pagina): EC.europa.eu; EUR-Lex; OECD.org

Documenti chiave:

• Direttiva 2014/24/UE – Diritto degli appalti

pubblici dell'UE (articoli 67-76 sulle clausole

sociali)

• Piano d'azione dell'UE per l'economia sociale

(2021) – Individua la formazione per le SPE

come prioritaria

• GDPR 2016/679 – Protezione dei dati nella

misurazione dell'impatto

• Direttiva 2013/11/UE – Risoluzione

alternativa delle controversie

• Raccomandazione dell'OCSE sugli appalti

pubblici (2023)
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UNITÀ 5.1 PANORAMICA

Risultati di apprendimento:

• Descrivi le sei fasi del ciclo di vita del contratto

• Identificare le principali parti interessate e i loro ruoli

• Comprendere l'ambito del contratto e i requisiti tecnici

• Identificare i principali rischi contrattuali

Durata dell'unità: 90 minuti (2 lezioni da 45 minuti ciascuna)

Lezioni: 5.1.1 Panoramica del ciclo di vita | 5.1.2 Parti interessate

e rischio Contesto legale: Direttiva 2014/24/UE, articoli 18, 67-76

Introduzione al ciclo di vita dei contratti e alla gestione delle
parti interessate



Unità 5.1: Introduzione al ciclo di vita del
contratto e stakeholder management
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SOURCES (Footer): EC "Buying Social" Guide (2020); OECD Best Practices; PEPPPP Case Studies

 1⃣ 
Valutazione delle capacità, analisi dei bisogni, due diligence
2⃣ 

3⃣ 

4⃣ 

5⃣ 

6⃣ 

Pianificazione e definizione dell'ambito (Settimane 1-4)

Redazione e negoziazione (Settimane 4-8) Preparazione
delle offerte, revisione dei contratti, verifica legale

Firma e formalizzazione (Settimana 8)
Approvazioni, riunione iniziale, configurazione dei sistemi

Rendimento e monitoraggio (settimane 9-52)
Erogazione dei servizi, monitoraggio, rendicontazione

Chiusura/Proroga (settimane 50-52)
Risultati finali, chiusura finanziaria, valutazione

Esperienze acquisite (dalla 52ª settimana in poi)
Resoconto, documentazione, acquisizione delle conoscenze

BOX CONCETTI CHIAVE:
I contratti non sono statici: si evolvono attraverso sei fasi interconnesse che richiedono una gestione
attiva in ogni fase.

Ciclo di vita del contratto: dalla pianificazione all'apprendimento
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5.1.1 Panoramica del ciclo di vita del contratto



Chi è coinvolto? Ruoli e
responsabilità degli stakeholder

3FONTI: Direttiva 2014/24/UE, articolo 86; Linee guida della Commissione europea sulla gestione dei contratti

Principali stakeholder:
• 🏛 Autorità contraente – stabilisce i requisiti,
monitora, paga
• 👥 Utenti/Beneficiari del servizio: ricevono i
servizi e forniscono feedback
• 📋 Monitor/Revisore esterno – verifica la
conformità, raccoglie i dati
• 💰 Ente finanziatore – supervisione delle
politiche, rapporti
• 🤝 Subappaltatori/Partner – contribuiscono
con servizi, coordinano
• 👨‍💼 Personale in prima linea: eroga servizi e
raccoglie dati
• 💵 Reparto finanziario – tiene traccia dei costi
e gestisce i pagamenti
I contratti di successo richiedono una chiara definizione dei ruoli e
comunicazione regolare con le parti interessate.



Cosa contiene un contratto? Comprendere
l'ambito e i requisiti

 

3FONTI: Direttiva 2014/24/UE, articolo 18; Capitoli 2-3 del regolamento CE "Acquisti social".

Elementi chiaveOgniContrattoDeveDefinire:

☐ Descrizione e obiettivi del servizio (in linea con le clausole sociali dell'UE, se applicabili) 
☐ Beneficiari target e volume (ad es. "100 disoccupati formati") 
☐ Standard di qualità e specifiche tecniche (Direttiva 2014/24/UE, articolo 18) 
☐ Tempistiche e traguardi 
☐ Budget e termini di pagamento 
☐ Indicatori di performance (KPI) 
☐ Requisiti sociali e ambientali (se contratto riservato ai sensi dell'articolo 67) 
☐ Protezione dei dati e conformità al GDPR

Una definizione chiara e specifica dell'ambito contrattuale previene incomprensioni e consente un monitoraggio efficace.



Allerta precoce: individuazione dei principali rischi contrattuali

RISCHI CONTRATTUALI COMUNI:

• Ricambio del personale o carenze di capacità

• Ritardi nei pagamenti

• Carenze nel reclutamento dei beneficiari

• Vincoli di bilancio

• Cambiamenti del mercato che incidono

sull'erogazione dei servizi 

• Conflitti tra i principali stakeholder

impatto
 

Pr
ob

ab
ili
tà

 Bassa probabilità
/ Basso impatto →
👁 MONITORARE

Bassa probabilità
/ Alto impatto →
🎯 CONTINGENZA

Alta probabilità /
Alto impatto → 🚨

CRITICO (agire
immediatamente)

Alta probabilità /
Basso impatto →
⚠ IMPORTANTE

L'identificazione e la mitigazione proattiva dei rischi
impediscono che piccoli problemi si trasformino in crisi.

FONTI): Project Management Institute; Linee guida dell'OCSE sulla gestione del rischio



CONTENUTO (Segni di spunta + Domanda di riflessione)

DOMANDA DI RIFLESSIONE:
"Nella vostra organizzazione, quale fase contrattuale trovate più impegnativa?"

PUNTI CHIAVE:
✓ I contratti prevedono sei fasi che richiedono una gestione attiva ✓ Il successo
richiede ruoli e comunicazione chiari tra le parti interessate ✓ L'ambito del
contratto deve essere specifico, misurabile e in linea con i requisiti dell'UE ✓
L'identificazione tempestiva dei rischi previene le crisi ✓ La gestione professionale
dei contratti è un requisito legale (Direttiva 2014/24/UE)

Ciclo di vita del contratto: cosa devi sapere

FONTI (Piè di pagina): Tutti i riferimenti dell'Unità 5.1 raccolti (Direttiva 2014/24/UE; CE "Buy3ing Social"; OCSE; PEPPPP)



Gestione finanziaria e sviluppo di indicatori chiave di prestazione (KPI)
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Risultati di apprendimento:
• LO 2.1: Sviluppare budget realistici in linea con il valore del contratto
• LO 2.2: Definire KPI SMART per il monitoraggio finanziario e dei risultati •
LO 2.3: Creare e interpretare dashboard KPI
• Obiettivo di apprendimento 2.4: Comprendere gli obblighi di
rendicontazione finanziaria

Dettagli dell'unità:
Durata: 90 minuti (2 lezioni da 45 minuti ciascuna) Lezioni: 5.2.1 Pianificazione del budget | 5.2.2
Definizione degli indicatori chiave di prestazione (KPI) e dashboard Contesto giuridico: Quadro dei
fondi strutturali dell'UE; Principio 4 dell'OCSE; Direttiva 2014/24/UE Articolo 86

Il denaro è importante. Impara a gestire i budget e a misurare le prestazioni come un professionista.



Grafico del flusso di cassa a 12 mesi
che confronta entrate e uscite
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Gestire il denaro: quando si spende e quando si viene pagati

🔴 Problema comune:
l'ente erogatore dei

pagamenti è trimestrale,
ma voi dovete pagare il
personale mensilmente.

✓ Soluzione:
Riservare capitale circolante •
Ottenere una linea di credito •

Richiedere pagamenti anticipati

Consigli pratici: Richiedi anticipi • Pianifica il calendario di fatturazione • Mantieni una riserva per imprevisti • Comunica tempestivamente con l'autorità competente

La gestione del flusso di cassa è fondamentale per la sopravvivenza dell'organizzazione durante la durata dei contratti.
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Indicatori chiave di prestazione: il
quadro SMART

S – SPECIFIC
 

M – MISURABILE
 

A – RAGGIUNGIBILE

 
R – PERTINENTE

 
T – LIMITATO NEL TEMPO

  Definizione chiara,
nessuna ambiguità

Quantificabile con
i dati disponibili

 Realistico nell'ambito del
progetto e nelle risorse disponibili

 DEBOLE: "Migliorare i risultati dei partecipanti"
✓ SMART: "L'80% dei 100 partecipanti al corso troverà lavoro entro 6 mesi"

DEBOLE: "Ridurre i costi"
SMART: "Mantenere i
costi 
✓ per tirocinante €2.500 ±5% di

variazione"  

Connesso a
Caschi programma

Scadenza chiara per
interazione

❌

❌
Concetto chiave: gli indicatori chiave di prestazione (KPI) vaghi sono inutili. SMART

Gli indicatori chiave di prestazione (KPI) guidano la gestione professionale dei contratti

FONTI: Quadro di riferimento degli indicatori chiave di prestazione (KPI) dei Fondi strutturali dell'UE | Linee guida dell'OCSE | Cohesiondata.ec.e3uropa.eu



KPI DI OUTPUT (Cosa fornisci – facile da
misurare)📊
Numero di partecipanti addestrati: 100

KPI DI RISULTATO (Cambiamento nei
partecipanti – più difficile da misurare)✨
Percentuale di partecipanti con competenze
lavorative migliorate: 70%

Soddisfazione dei partecipanti: 4,2/5,0

Incremento medio del reddito: 5.000
€/anno

Percentuale di partecipanti che hanno
trovato lavoro (6 mesi dopo la formazione):
60%

Tasso di
completamento: 85%

Ore di formazione erogate:
64

Costo a persona: 2.500 €

Indicatori di prestazione (KPI) di output vs. di risultato: comprendere la differenza

FONTI: Quadro dei Fondi strutturali dell'UE | Capitolo 4 del documento "Buying Social" della Commissione europea

Le amministrazioni
aggiudicatrici richiedono

sempre più spesso
indicatori di risultato (KPI)

basati sui risultati, non
solo sulla quantità di

output. Questo dimostra
l'impatto reale.



VISUALIZZAZIONE DELLE PRESTAZIONI – LA DASHBOARD

KPI Target

100 

85%
 

60% 

4,5/5

Effettivo

55

92% 

52% 

4,2/5

Tendenza

55% 

↑

87% 

→

Stato

🔴 

🟢 

🟡 

🟡

collocamento
lavorativo

Punteggio di
soddisfazione

I partecipanti
sono stati
addestrati

Tasso di completamento

FONTI: Strumenti di controllo dei fondi strutturali dell'UE | Modelli Excel/Fogli Google | Co3hesiondata.ec.europa.eu

Concetto chiave: una buona dashboard consente di
visualizzare a colpo d'occhio lo stato di salute del
contratto. La revisione mensile è prassi standard nell'UE.

TENDENZA
 

STATO

🟡 

TARGET 
In cosa ti sei impegnato? 

EFFETTIVO
 Prestazioni attuali rispetto

all'obiettivo

NOME E DEFINIZIONE DELL'INDICATORE
DI DIREZIONE CONTROLLO (KPI)

 

 In corso | Medio | 

 Cosa stai misurando?

 ↑ In miglioramento | → Stabile | ↓ In declino

Non in corso🟢 🔴



MONITORAGGIO – PROGRAMMA DI MONITORAGGIO E REPORT
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FREQUENZA DI MONITORAGGIO COSA MONITORARE:

📅 

📊 

📈 

MENSILE
Aggiornamenti interni del pannello di controllo per

la tua squadra

TRIMESTRALE

Rapporto formale all'appalto
autorità con dati a supporto

ANNUALE

Valutazione completa e
bilancio

✓ Metriche finanziarie: spesa rispetto al
budget, costo per unità ✓ Metriche di
output: volume, qualità, tempi di consegna
✓ Metriche operative: personale,
attrezzature, sistemi ✓ Indicatori di rischio:
segnali di allarme precoce

MODELLO DI SEGNALAZIONE:

1. SOMMARIO (1 pagina) Indicatori chiave,
stato di avanzamento, azioni da intraprendere

2. DATI DETTAGLIATI
Tabelle e grafici

3. SPIEGAZIONE NARRATIVA
Varianze, lezioni apprese

4. ALLEGATI Documenti
giustificativi, ricevute, prove

FONTI: Direttiva 2014/24/UE, articolo 86 | Norme di rendicontazione dell'UE

Concetto chiave: Il monitoraggio regolare consente di intervenire
tempestivamente quando le cose non vanno come previsto.



GESTIONE FINANZIARIA – PUNTI CHIAVE

PUNTI CHIAVE:

✓ 
✓ 
✓ 

✓ 
✓ 
✓ 

Budget realistici allineati all'ambito del contratto 
La pianificazione del flusso di cassa previene le crisi finanziarie 
Gli indicatori chiave di prestazione (KPI) SMART guidano il
monitoraggio professionale 
I KPI di output e di risultato mostrano l'impatto reale 
Il monitoraggio regolare (mensile/trimestrale) non è negoziabile 
Le dashboard consentono una valutazione rapida e visiva dello
stato di salute

FONTI: Tutti i riferimenti dell'Unità 5.2 raccolti da: Quadro normativo UE | OCSE | Linee guida della Commissione europea

DOMANDA DI RIFLESSIONE:

Quali KPI monitora attualmente
la vostra organizzazione? Sono

SMART?



Unità 5.3: Misurazione e valutazione dell'impatto sociale

RISULTATI DI APPRENDIMENTO:

✓ LO 3.1: Sviluppare una teoria del cambiamento per le attività contrattuali ✓ LO
3.2: Progettare indicatori di risultato e di impatto allineati con gli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile (SDG) ✓ LO 3.3: Pianificare metodi di raccolta dati in
conformità al GDPR ✓ LO 3.4: Utilizzare framework di misurazione dell'impatto
(SROI, IRIS, ToC)

DETTAGLI DELL'UNITÀ:
Durata: 90 minuti Lezioni: 5.3.1 Teoria del cambiamento | 5.3.2
Raccolta dati e modelli

FONTI: Quadro di riferimento UE per gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile | GDPR 2016/679 | Capitolo 6 del documento "Acquisti Sociali" della Commissione Europea | Piano d'azione per l'economia sociale

📊 Dimostra il tuo impatto. Impara a misurare il cambiamento sociale come un professionista.



I tre livelli del cambiamento: comprenderne la differenza

FONTI: Quadro dei Fondi strutturali dell'UE | Capitolo 6 del programma "Buying Social" della Commissione europea | BetterEvaluation

OUTPUT OUTCOMES
 

 IMPATTI
 

📊

Cosa offrite?

100 persone formate | 50 posti di
lavoro creati | 10 mentori assunti

Cronologia: Immediata
Misurazione: Facile ✓

⚡
Come cambiano le persone?

Competenze migliorate del 70% |
Maggiore sicurezza in sé stessi dell'80%

Tempistiche: 3–6 mesi
Misurazione: Moderata ✓✓

🌍
cambiamento comunitario

Minore disoccupazione |
Riduzione della povertà

Tempistiche: 1–3 anni
Misurazione: Difficile ✓✓✓

Concetto chiave: tutti e tre i livelli sono importanti. Se i risultati
sono scarsi, non si otterranno gli obiettivi prefissati. Se i
risultati non sono sostenibili, l'impatto non si concretizzerà.



La tua tabella di marcia dalle attività all'impatto: la teoria del cambiamento

FONTI: Guida all'indice dei contenuti della Fondazione Kellogg | Quadro di valutazione dell'UE | BetterEvaluation

FORMULA DELLA TEORIA DEL CAMBIAMENTO 

SE facciamo queste ATTIVITÀ
→ Quindi i partecipanti raggiungono questi
RISULTATI 
→ che portano a questi IMPATTI 
→ A CAUSA di queste IPOTESI

Esempio: Programma di formazione
professionale

Concetto chiave: una buona teoria del cambiamento è
verificabile. È possibile identificare quali presupposti
potrebbero essere errati e apportare le opportune modifiche.

Attività: 40 h di training + 8 h di coaching
per il lavoro
Outputs: 100 formati | 80 completati |
50 inseriti nel mondo del lavoro
Outcomes: Aumento del reddito di 5.000 €
| Maggiore sicurezza
Impatti: Riduzione della disoccupazione |
Resilienza della comunità
Ipotesi: Posti di lavoro disponibili |
I datori di lavoro assumono | I salari
aumentano benessere



Rendere misurabile l'impatto: dalla visione agli indicatori.

FONTI: Quadro di monitoraggio degli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell'UE | UNEP | Indicatori IRIS | Eurostat SDI

Indicatore di impatto: un indicatore specifico e misurabile che mostra i progressi verso l'impatto desiderato.

Processo
1. Definisci la tua visione di impatto auspicato
2. Suddividere in risultati misurabili

3. Selezionare indicatori allineati agli Obiettivi
di Sviluppo Sostenibile

4. Specificare la linea di base, l'obiettivo e il

metodo

Concetto chiave: i buoni indicatori di impatto sono allineati con i
quadri di riferimento internazionali (Obiettivi di Sviluppo Sostenibile),
in modo che il tuo impatto sia comparabile tra organizzazioni e paesi.

ESEMPIO – FORMAZIONE PROFESSIONALE:

RISULTATI PRINCIPALI:
• I partecipanti acquisiscono competenze professionali
• I partecipanti trovano lavoro
• I partecipanti percepiscono un reddito sostenibile

IMPATTO PREVISTO:
 

INDICATORI DI IMPATTO (in linea con l'Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 8 - Lavoro dignitoso):

 

Ridurre la disoccupazione nella comunità e aumentare l'economia
opportunità

• Obiettivo di sviluppo sostenibile 8.5.1: Guadagni medi dei tirocinanti occupati
rispetto ai non tirocinanti
• Obiettivo di sviluppo sostenibile 8.8.1: Tasso di occupazione dei laureati del
programma (obiettivo: 60%) 
• Obiettivo di sviluppo sostenibile 1.1.1: Percentuale di partecipanti che escono dalla
povertà (obiettivo: 40%)



Requisito legale: Protezione della privacy dei dati (GDPR)
 

FONTI: Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) https://gdpr-info.eu/

📋 BASE LEGALE
(Articolo 6)
È necessario disporre
dell'autorizzazione per la
raccolta dei dati:
• Consenso
• Contratto
• Obbligo legale

🔒 SICUREZZA (Articolo 32)
È necessario proteggere i
dati: 
• Archiviazione crittografata
 • Accesso limitato
(password)
 • Procedure di cancellazione
sicura

GDPR (Regolamento generale sulla protezione dei dati, UE 2016/679) - la legge che tutela i dati personali in Europa.

PERCHÉ È IMPORTANTE?
Quando raccogli dati da sondaggi, intervisti i partecipanti o monitori i risultati occupazionali, stai raccogliendo dati
personali. Il rispetto del GDPR è OBBLIGATORIO.

🔓 TRASPARENZA (Articolo 13)
Devi informare i partecipanti su:
• Quali dati stai raccogliendo •
Perché li stai raccogliendo 
• Come lo utilizzerai
 • Per quanto tempo lo
conserverai
 • I loro diritti (accesso,
cancellazione)



Strumenti per misurare il valore sociale: SROI, IRIS, Teoria del cambiamento 

Aspetto

Caso d'uso ideale

Cosa misura

Dati e complessità

Esempio di
indicatore

Formula/struttura tipica

SROI (Ritorno Sociale
sull'Investimento)

Valore finanziario dei risultati sociali

IRIS (Indicatori Standardizzati) Teoria del cambiamento (modello logico)

Progressi sul raggiungimento degli
obiettivi sociali e ambientali.

Menu con oltre 100 indicatori (ad
esempio, occupazione, istruzione,

salute, ambiente)

Se il tuo modello logico ha funzionato

Valore sociale totale ÷ costo del
programma = rapporto SROI

Tracciare le attività → output →
risultati; verificare le ipotesi

€500.000 ÷ €100.000 = rapporto 5:1 (Per ogni €1 investito, €5 di valore
sociale% dei dipendenti che guadagnano un salario dignitoso creato) 

I partecipanti che hanno completato il corso di
formazione hanno effettivamente trovato lavoro?

Dimostrare la convenienza

economica ai finanziatori

Moderato (richiede la
monetizzazione dei risultati)

Imprese sociali che desiderano Comprendere PERCHÉ l'impatto si è
verificato o non si è verificato

Livello di rischio: da moderato ad elevato
(richiede dati qualitativi e quantitativi)

metriche comparabili 

Moderato (standardizzato
ma richiede adattamenti)

FONTI: SROI Network | B Lab | Database IRIS | Guida all'indice della Fondazione Kellogg



Come raccogliere dati sull'impatto: metodi e strumenti

METODO 1 – QUANTITATIVO 

Sondaggi pre/post: Questionario
all'inizio e alla fine del programma Dati
amministrativi: Monitoraggio
dell'occupazione e dei guadagni dai
registri Gruppi di confronto: Confronto
tra tirocinanti e non tirocinanti
Sondaggi di follow-up: Contatto con i
partecipanti 6 mesi dopo la fine del
programma

METODO 2 – QUALITATIVO 

Interviste: conversazioni
individuali con i partecipanti
Gruppi di discussione: discussioni
di gruppo con 6-8 partecipanti Casi
di studio: racconto dettagliato del
percorso di un partecipante
Osservazione: osservazione del
programma in azione

Tasso di occupazione del
60% (quantitativo) +
Testimonianza video del
partecipante (qualitativa)
= Prova inconfutabile

METODO 3 – METODI MISTI
(Entrambi combinati, il più
efficace):



Misurazione dell'impatto sociale: cosa c'è da sapere

FONTI: Tutti i riferimenti dell'Unità 5.3 raccolti: Quadro normativo UE | GDPR | Quadro normativo SDG | SROI | IRIS

PUNTI CHIAVE:

✓ Comprendere output, risultati e impatti: sono diversi 
✓ La teoria del cambiamento è il modello logico che collega le attività
all'impatto 
✓ La conformità al GDPR è obbligatoria quando si raccolgono dati
personali 
✓ Scegliere un quadro di misurazione in base al pubblico: SROI per i
finanziatori, Teoria del cambiamento per l'apprendimento 
✓ Combinare dati quantitativi e qualitativi per ottenere prove solide 
✓ Integrare la valutazione nel programma fin dal primo giorno 
✓ Allineare gli indicatori con il quadro degli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile dell'UE per la comparabilità

DOMANDA DI RIFLESSIONE:

Qual è l'impatto sociale generato
dalla vostra organizzazione?

Come lo misurate attualmente?



Unità 5.4: Gestione dei conflitti e risoluzione professionale
RISULTATI DI APPRENDIMENTO:
✓ LO 4.1: Riconoscere i segnali di conflitto e le opportunità di intervento
precoce 
✓ LO 4.2: Distinguere tra posizioni e interessi 
✓ LO 4.3: Applicare strategie di negoziazione e mediazione basate sugli
interessi 
✓ LO 4.4: Gestire la risoluzione formale delle controversie ai sensi del
diritto dell'UE

DETTAGLI DELL'UNITÀ:
Durata: 90 minuti Lezioni: 5.4.1 Prevenzione dei conflitti e intervento precoce |
5.4.2 Negoziazione e ADR

FONTI: Direttiva 2013/11/UE (Risoluzione alternativa delle controversie) | Direttiva 2014/24/UE Articolo 83

I conflitti accadono. Ciò che conta è la rapidità e la professionalità con cui vengono affrontati.



Il conflitto è normale: cause comuni e intervento precoce
 

FONTI: Direttiva 2013/11/UE | Buone prassi nella gestione dei contratti

CAUSE COMUNI DI CONFLITTO CONTRATTUALE: LISTA DI CONTROLLO PER L'INTERVENTO:

🔴 

🔴 

🔴 

🔴 

🔴 

🔴 

Ampliamento incontrollato dell'ambito di applicazione
I requisiti possono cambiare a metà contratto senza adeguamento del budget.

Ritardi nei pagamenti
L'ente appaltante ritarda il pagamento; il fornitore si trova ad affrontare una crisi
di liquidità.

Lacune prestazionali

Il servizio non soddisfa gli standard di qualità o di volume concordati.

Incomprensioni con gli stakeholder

Gruppi diversi hanno aspettative diverse

Vincoli di risorse

Cambiamenti nella squadra, tagli al budget, shock esterni

Gestione del cambiamento

Nuove normative, cambiamenti di politica, circostanze impreviste

 Documenta il problema (riepilogo via e-mail)

 Pianifica un colloquio individuale con la figura chiave

 Ascolta prima, spiega dopo.

 Proponi 2-3 soluzioni concrete
 Concordare i passi successivi e la tempistica

 Seguire per iscritto

✓

✓

✓

✓

✓

✓

Concetto chiave: la maggior parte dei conflitti inizia in piccolo.
Una conversazione tempestiva e informale previene l'escalation.



Curva di escalation del conflitto: tassi di successo degli interventi

FONTI: Migliori pratiche per la gestione dei conflitti | Standard ADR

FASE 6 – ROTTURA (Tasso di successo: 5%) Il
rapporto è compromesso; il contratto potrebbe
essere rescisso

 → Clausola di risoluzione, penali

FASE 2 – DISCUSSIONE (Tasso di successo: 80%)
 Le parti si consultano, ma non hanno formalizzato la
denuncia.

 → Dialogo strutturato, risoluzione dei problemi

FASE 3 – DISACCORDO (Tasso di successo: 60%)
 Le parti hanno posizioni contrastanti espresse per iscritto

 → Mediazione, negoziazione basata sugli interessi

FASE 4 – INTENSIFICAZIONE (Tasso di successo: 40%)
 La questione viene sottoposta al livello dirigenziale/legale

 → Negoziazione formale, ADR (Risoluzione alternativa delle
controversie) FASE 5 – AZIONE LEGALE (Tasso di successo:
20%) Presentazione di una controversia formale; aumento dei
costi legali

Contenzioso, arbitrato → 

FASE 1 – CONSAPEVOLEZZA (Tasso di
successo: 90%) Il problema è stato notato ma
non ancora discusso
 
→ Conversazione informale, chiarimento



Negoziazione basata sugli interessi: posizione contro interesse 

POSIZIONE VS. INTERESSE:

POSIZIONE (Cosa dicono):
"Non paghiamo per lavori incompleti."
INTERESSE (Perché sono davvero interessati):
Garanzia di qualità | Tutela del budget | Fiducia nel fornitore
INTERESSE (ciò di cui hanno veramente bisogno):
Standard di qualità chiari | Reportistica trasparente | Allerta tempestiva in caso di ritardi

SOLUZIONE BASATA SUGLI INTERESSI:
"Definiamo traguardi di qualità misurabili e report settimanali sui progressi, in
modo da individuare tempestivamente eventuali problemi."

FONTI: Fisher & Ury "Getting to Yes" | ADR Best Practices

 GENERARE OPZIONI
 "Proviamo a pensare a 3-5 possibili soluzioni."

 ASCOLTA E CHIARISCI

 Chiedi: "Cosa è più importante per te?" "Perché?"

5 PASSI PER UNA NEGOZIAZIONE BASATA SUGLI INTERESSI:

 INDIVIDUARE INTERESSI COMUNI

 Cercate un terreno comune: "Entrambi vogliamo il successo"

 CONFRONTARE RISULTATI MISURABILI
 Documentate gli accordi presi e la tempistica per la revisione.

 SEPARARE LE PERSONE DAL PROBLEMA
 Affrontiamo il problema, non la persona: "Risolviamolo insieme".

⃣

⃣

⃣

⃣

⃣
Concetto chiave: dietro ogni posizione si cela
un interesse. Trovatelo e troverete la soluzione.



Mediazione e risoluzione alternativa delle controversie (ADR)

 

Aspetto Risoluzione alternativa delle
controversie / Mediazione

Costo Da 500 a 2.000 euro

Tempo 1–3 mesi

Relazione Spesso conservato

Controllo della

riservatezza

Decidere le

parti private

Risultato
Possibile soluzione
vantaggiosa per tutti

Contenzioso

Da 5.000 a 50.000
euro e oltre

1–3 anni

Spesso danneggiato

Registro pubblico

Il giudice decide

Un vincitore, un perdente

FONTI: Direttiva 2013/11/UE | ADR Networks

Mediazione: una terza parte neutrale aiuta due parti a trovare una soluzione reciprocamente accettabile.

Concetto chiave: la mediazione comporta un
costo iniziale, ma consente di risparmiare migliaia
di euro in spese legali e preserva i rapporti.

QUANDO UTILIZZARE LA MEDIAZIONE:

 Una delle parti non è disposta a negoziare

 È coinvolta una violazione legale (potrebbe essere
necessario arbitrato/tribunale)

 La relazione è importante (continuerai
lavorando insieme)

 Entrambe le parti sono disposte a collaborare

 La questione è complessa e coinvolge
molteplici prospettive

 Vuoi preservare la relazione

RUOLO DEL MEDIATORE:
✓ Ascolta entrambe le parti senza
giudicare 
✓ Chiarisce posizioni e interessi 
✓ Suggerisce soluzioni creative 
✓ Facilita il dialogo 
✓ Aiuta a redigere un accordo 
⚠ NON decide chi ha ragione o torto

🟢

🟢

🟢

🟢

🔴

🔴



Protocollo di gestione dei conflitti: 4 fasi dalla prevenzione alla risoluzione

FONTI: Direttiva 2013/11/UE | Migliori pratiche per la gestione dei contratti

FASE 1 – PREVENZIONE (Settimane 1-4, Inizio del contratto) Azioni:
✓ Definire chiaramente ruoli e responsabilità nel contratto 
✓ Stabilire un programma di comunicazione (controlli settimanali) 
✓ Definire standard di prestazione e metriche di qualità chiari 
✓ Identificare i potenziali rischi e le strategie di mitigazione

FASE 3 – ESECUZIONE (Settimane 8-12, se il problema non viene
risolto) Azioni:
✓ Pianificare un incontro formale con la direzione + mediazione 
✓ Rivedere i termini e gli obblighi del contratto 
✓ Riconsiderare gli interessi (non solo le posizioni) 
✓ Valutare la necessità di un mediatore esterno 
✓ Documentare l'accordo

MODELLO – REGISTRO DEI
CONFLITTI:
Data: [___] 
Problema: [___] 
Parti: [___] 
Azione intrapresa: [___] 
Data di risoluzione prevista: [___]
Stato: 🟢 Risolto | 🟡 In corso |  Inasprito

FASE 4 – RISOLUZIONE FORMALE (Settimana 12+, se il
problema persiste) Azioni:
✓ Notifica formale di controversia 
✓ Risoluzione alternativa delle controversie (ADR) o arbitrato
✓ Revisione legale, se necessaria 
✓ Documentazione per eventuali procedimenti giudiziari

FASE 2 – INTERVENTO PRECOCE (Settimane 4-8, se si presenta il
problema) Azioni:
✓ Pianifica un colloquio individuale con la parte interessata 
✓ Documenta il problema via e-mail 
✓ Proponi 2-3 soluzioni 
✓ Concorda il piano d'azione e la tempistica 
✓ Fissa un incontro di follow-up

🔴

Concetto chiave: documentate tutto. Un intervento
tempestivo risolve l'80% dei conflitti prima che degenerino. 



Gestione dei conflitti: cosa devi sapere

FONTI: Tutti i riferimenti dell'Unità 5.4 raccolti da: Direttiva 2013/11/UE | Standard ADR | Migliori pratiche di negoziazione

PUNTI CHIAVE:

✓ La maggior parte dei conflitti può essere prevenuta con una comunicazione
chiara e la documentazione 
✓ L'intervento precoce (entro poche settimane) ha un tasso di successo dell'80-
90% 
✓ Ascoltare per comprendere gli interessi, non solo le posizioni 
✓ La negoziazione basata sugli interessi spesso trova soluzioni vantaggiose per
entrambe le parti 
✓ La mediazione è più economica e veloce del contenzioso 
✓ Un protocollo formale per la gestione dei conflitti garantisce una risposta
sistematica e professionale 
✓ La direttiva 2013/11/UE richiede la considerazione di metodi alternativi di
risoluzione delle controversie (ADR) in molte controversie

DOMANDA DI RIFLESSIONE: 
Racconta di un conflitto che hai avuto

con esperienza nel lavoro a contratto.
Come si è risolta la questione? Cosa hai

imparato?



Le tue basi: moduli 1-5 completi
Hai acquisito competenze tecniche essenziali in materia di contratti, finanza e misurazione dell'impatto. Ora sei pronto

ad applicare queste competenze su larga scala, attraverso partnership strategiche che amplificano la tua portata.

FASE DI INFLUENZA

FASE FONDAMENTALE

CAMBIAMENTO
SISTEMICO 3

Un percorso di 8 moduli
✓ Ciò che hai costruito

→ Cosa ci aspetta
Modulo 1: 

Modulo 2: 

Modulo 3: 

Modulo 4: 

Modulo 5: 

Modulo 6: 

Modulo 7: 

Modulo 8: 
Preparazione dell'offerta

Esigenze aziendali

Contratti e impatto

Fondazioni SPP

Aspetti legali e normativi
Partenariati

Valutazione dell'impatto sociale

Advocay

↓

↓



RIEPILOGO DEL MODULO 5 – METTERE TUTTO INSIEME

FONTI: Tutti i riferimenti del Modulo 5 raccolti da: Quadro normativo UE | OCSE | BetterEvaluation | Deal4Good

UNITÀ 5.3 – MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELL'IMPATTO SOCIALE
Hai appreso la teoria del cambiamento, gli indicatori di risultato/impatto e la
conformità al GDPR.

→ Ora puoi dimostrare il valore sociale creato dai tuoi programmi

UNITÀ 5.2 – GESTIONE FINANZIARIA E SVILUPPO DEGLI INDICATORI
DI PROTEZIONE FINANZIARIA (KPI)
Hai imparato a gestire il budget, a pianificare i flussi di cassa, a utilizzare gli
indicatori chiave di prestazione (KPI) SMART e a usare le dashboard.

→ Ora puoi monitorare le performance finanziarie e prevenire le crisi.

UNITÀ 5.1 – CICLO DI VITA DEL CONTRATTO E GESTIONE DELLE PARTI
INTERESSATE
Hai appreso le 6 fasi, i ruoli delle parti interessate, l'ambito del contratto e la
gestione del rischio.

→ Ora puoi gestire i contratti in modo professionale dall'inizio alla fine.

UNITÀ 5.4 – GESTIONE DEI CONFLITTI E RISOLUZIONE PROFESSIONALE
Hai appreso le tecniche di prevenzione dei conflitti, la negoziazione basata sugli
interessi e le strategie di risoluzione alternativa delle controversie (ADR).

→ Ora è possibile risolvere le controversie in modo professionale, preservando
al contempo i rapporti interpersonali.

DOMANDA DI RIFLESSIONE:

 1. Quale delle 4 competenze ritieni più
forte? Quale necessita di essere

sviluppata?
 2. Qual è un'azione che intraprenderai

nel prossimo mese per mettere in
pratica quanto appreso nel Modulo 5?



Checkpoint: sei pronto per il modulo 6?
Riflessione sull'autovalutazione

✓

✓ ✓ Misurazione dell'impatto:

✓Gestione dei contratti:

 

Risoluzione dei conflitti:

Gestione finanziaria responsabile:

Puoi descrivere il ciclo di vita del contratto
fasi?

Puoi spiegare la differenza tra output,
outcome e impatti?

È possibile applicare la negoziazione basata sugli interessi?

Saresti in grado di creare una dashboard SMART
KPI?

Il modulo 6 sposta l'attenzione dalla gestione dei contratti a 

Individuare modelli di cooperazione tra i settori

Sviluppare relazioni sostenibili a lungo termine

Applicare tecniche di gestione collaborativa

Costruire fiducia oltre i confini istituzionali

Imparerai a:COSTRUIRE PARTNERSHIP
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	Indicatori chiave di prestazione: il quadro SMART
	S – SPECIFIC
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	DEBOLE: "Migliorare i risultati dei partecipanti"
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	DEBOLE: "Ridurre i costi"
	SMART: "Mantenere i costi
	per tirocinante €2.500 ±5% di variazione"


	Indicatori di prestazione (KPI) di output vs. di risultato: comprendere la differenza
	KPI DI OUTPUT (Cosa fornisci – facile da misurare)📊 Numero di partecipanti addestrati: 100
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	Stato 🔴  🟢  🟡  🟡
	TENDENZA
	STATO




	MONITORAGGIO – PROGRAMMA DI MONITORAGGIO E REPORT
	FREQUENZA DI MONITORAGGIO
	COSA MONITORARE:
	✓ Metriche finanziarie: spesa rispetto al budget, costo per unità ✓ Metriche di output: volume, qualità, tempi di consegna ✓ Metriche operative: personale, attrezzature, sistemi ✓ Indicatori di rischio: segnali di allarme precoce
	MENSILE
	TRIMESTRALE
	Rapporto formale all'appalto
	autorità con dati a supporto
	ANNUALE

	Valutazione completa e
	bilancio
	FONTI: Direttiva 2014/24/UE, articolo 86 | Norme di rendicontazione dell'UE
	MODELLO DI SEGNALAZIONE:

	3. SPIEGAZIONE NARRATIVA Varianze, lezioni apprese
	4. ALLEGATI Documenti giustificativi, ricevute, prove



	GESTIONE FINANZIARIA – PUNTI CHIAVE
	PUNTI CHIAVE:
	Budget realistici allineati all'ambito del contratto  La pianificazione del flusso di cassa previene le crisi finanziarie  Gli indicatori chiave di prestazione (KPI) SMART guidano il monitoraggio professionale  I KPI di output e di risultato mostrano l'impatto reale  Il monitoraggio regolare (mensile/trimestrale) non è negoziabile  Le dashboard consentono una valutazione rapida e visiva dello stato di salute
	DOMANDA DI RIFLESSIONE:
	Quali KPI monitora attualmente la vostra organizzazione? Sono SMART?


	Unità 5.3: Misurazione e valutazione dell'impatto sociale
	RISULTATI DI APPRENDIMENTO:
	✓ LO 3.1: Sviluppare una teoria del cambiamento per le attività contrattuali ✓ LO 3.2: Progettare indicatori di risultato e di impatto allineati con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) ✓ LO 3.3: Pianificare metodi di raccolta dati in conformità al GDPR ✓ LO 3.4: Utilizzare framework di misurazione dell'impatto (SROI, IRIS, ToC)
	DETTAGLI DELL'UNITÀ: Durata: 90 minuti Lezioni: 5.3.1 Teoria del cambiamento | 5.3.2 Raccolta dati e modelli
	Dimostra il tuo impatto. Impara a misurare il cambiamento sociale come un professionista.


	I tre livelli del cambiamento: comprenderne la differenza
	OUTPUT
	Cosa offrite?
	100 persone formate | 50 posti di lavoro creati | 10 mentori assunti
	Cronologia: Immediata Misurazione: Facile ✓

	OUTCOMES
	Come cambiano le persone?
	Competenze migliorate del 70% | Maggiore sicurezza in sé stessi dell'80%
	Tempistiche: 3–6 mesi Misurazione: Moderata ✓✓

	IMPATTI
	cambiamento comunitario
	Minore disoccupazione | Riduzione della povertà
	Tempistiche: 1–3 anni Misurazione: Difficile ✓✓✓
	Concetto chiave: tutti e tre i livelli sono importanti. Se i risultati sono scarsi, non si otterranno gli obiettivi prefissati. Se i risultati non sono sostenibili, l'impatto non si concretizzerà.



	La tua tabella di marcia dalle attività all'impatto: la teoria del cambiamento
	FORMULA DELLA TEORIA DEL CAMBIAMENTO
	SE facciamo queste ATTIVITÀ → Quindi i partecipanti raggiungono questi RISULTATI  → che portano a questi IMPATTI  → A CAUSA di queste IPOTESI
	Concetto chiave: una buona teoria del cambiamento è verificabile. È possibile identificare quali presupposti potrebbero essere errati e apportare le opportune modifiche.
	Esempio: Programma di formazione professionale

	Attività: 40 h di training + 8 h di coaching per il lavoro Outputs: 100 formati | 80 completati | 50 inseriti nel mondo del lavoro Outcomes: Aumento del reddito di 5.000 € | Maggiore sicurezza Impatti: Riduzione della disoccupazione | Resilienza della comunità Ipotesi: Posti di lavoro disponibili | I datori di lavoro assumono | I salari aumentano benessere

	Rendere misurabile l'impatto: dalla visione agli indicatori.
	Indicatore di impatto: un indicatore specifico e misurabile che mostra i progressi verso l'impatto desiderato.
	Processo
	1. Definisci la tua visione di impatto auspicato 2. Suddividere in risultati misurabili 3. Selezionare indicatori allineati agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 4. Specificare la linea di base, l'obiettivo e il metodo

	Concetto chiave: i buoni indicatori di impatto sono allineati con i quadri di riferimento internazionali (Obiettivi di Sviluppo Sostenibile), in modo che il tuo impatto sia comparabile tra organizzazioni e paesi.
	ESEMPIO – FORMAZIONE PROFESSIONALE:

	IMPATTO PREVISTO:
	Ridurre la disoccupazione nella comunità e aumentare l'economia
	opportunità
	RISULTATI PRINCIPALI: • I partecipanti acquisiscono competenze professionali • I partecipanti trovano lavoro • I partecipanti percepiscono un reddito sostenibile



	Requisito legale: Protezione della privacy dei dati (GDPR)
	GDPR (Regolamento generale sulla protezione dei dati, UE 2016/679) - la legge che tutela i dati personali in Europa.
	PERCHÉ È IMPORTANTE? Quando raccogli dati da sondaggi, intervisti i partecipanti o monitori i risultati occupazionali, stai raccogliendo dati personali. Il rispetto del GDPR è OBBLIGATORIO.
	📋 BASE LEGALE (Articolo 6) È necessario disporre dell'autorizzazione per la raccolta dei dati: • Consenso • Contratto • Obbligo legale
	🔓 TRASPARENZA (Articolo 13) Devi informare i partecipanti su: • Quali dati stai raccogliendo • Perché li stai raccogliendo  • Come lo utilizzerai  • Per quanto tempo lo conserverai  • I loro diritti (accesso, cancellazione)
	🔒 SICUREZZA (Articolo 32) È necessario proteggere i dati:  • Archiviazione crittografata  • Accesso limitato (password)  • Procedure di cancellazione sicura


	Strumenti per misurare il valore sociale: SROI, IRIS, Teoria del cambiamento
	Aspetto
	SROI (Ritorno Sociale sull'Investimento)
	IRIS (Indicatori Standardizzati)
	Teoria del cambiamento (modello logico)

	Cosa misura
	Formula/struttura tipica
	Esempio di indicatore
	Caso d'uso ideale

	Dati e complessità
	Valore finanziario dei risultati sociali
	Valore sociale totale ÷ costo del programma = rapporto SROI
	Progressi sul raggiungimento degli obiettivi sociali e ambientali.
	Menu con oltre 100 indicatori (ad esempio, occupazione, istruzione, salute, ambiente)
	Se il tuo modello logico ha funzionato
	Tracciare le attività → output → risultati; verificare le ipotesi
	€500.000 ÷ €100.000 = rapporto 5:1 (Per ogni €1 investito, €5 di valore sociale% dei dipendenti che guadagnano un salario dignitoso creato)
	Dimostrare la convenienza economica ai finanziatori
	Moderato (richiede la monetizzazione dei risultati)
	Imprese sociali che desiderano

	metriche comparabili
	Moderato (standardizzato ma richiede adattamenti)
	FONTI: SROI Network | B Lab | Database IRIS | Guida all'indice della Fondazione Kellogg


	Come raccogliere dati sull'impatto: metodi e strumenti
	METODO 1 – QUANTITATIVO
	METODO 2 – QUALITATIVO
	Interviste: conversazioni individuali con i partecipanti Gruppi di discussione: discussioni di gruppo con 6-8 partecipanti Casi di studio: racconto dettagliato del percorso di un partecipante Osservazione: osservazione del programma in azione
	METODO 3 – METODI MISTI (Entrambi combinati, il più efficace):
	Tasso di occupazione del 60% (quantitativo) + Testimonianza video del partecipante (qualitativa) = Prova inconfutabile



	Misurazione dell'impatto sociale: cosa c'è da sapere
	PUNTI CHIAVE:
	✓ Comprendere output, risultati e impatti: sono diversi  ✓ La teoria del cambiamento è il modello logico che collega le attività all'impatto  ✓ La conformità al GDPR è obbligatoria quando si raccolgono dati personali  ✓ Scegliere un quadro di misurazione in base al pubblico: SROI per i finanziatori, Teoria del cambiamento per l'apprendimento  ✓ Combinare dati quantitativi e qualitativi per ottenere prove solide  ✓ Integrare la valutazione nel programma fin dal primo giorno  ✓ Allineare gli indicatori con il quadro degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'UE per la comparabilità
	DOMANDA DI RIFLESSIONE:
	Qual è l'impatto sociale generato dalla vostra organizzazione? Come lo misurate attualmente?




	Unità 5.4: Gestione dei conflitti e risoluzione professionale
	RISULTATI DI APPRENDIMENTO: ✓ LO 4.1: Riconoscere i segnali di conflitto e le opportunità di intervento precoce  ✓ LO 4.2: Distinguere tra posizioni e interessi  ✓ LO 4.3: Applicare strategie di negoziazione e mediazione basate sugli interessi  ✓ LO 4.4: Gestire la risoluzione formale delle controversie ai sensi del diritto dell'UE
	DETTAGLI DELL'UNITÀ: Durata: 90 minuti Lezioni: 5.4.1 Prevenzione dei conflitti e intervento precoce | 5.4.2 Negoziazione e ADR

	Il conflitto è normale: cause comuni e intervento precoce
	CAUSE COMUNI DI CONFLITTO CONTRATTUALE:
	LISTA DI CONTROLLO PER L'INTERVENTO:
	Ampliamento incontrollato dell'ambito di applicazione
	I requisiti possono cambiare a metà contratto senza adeguamento del budget.
	Ritardi nei pagamenti
	L'ente appaltante ritarda il pagamento; il fornitore si trova ad affrontare una crisi di liquidità.
	Lacune prestazionali
	Il servizio non soddisfa gli standard di qualità o di volume concordati.
	Incomprensioni con gli stakeholder
	Documenta il problema (riepilogo via e-mail)
	Pianifica un colloquio individuale con la figura chiave
	Ascolta prima, spiega dopo.
	Proponi 2-3 soluzioni concrete
	Seguire per iscritto
	Gruppi diversi hanno aspettative diverse
	Vincoli di risorse
	Cambiamenti nella squadra, tagli al budget, shock esterni
	Gestione del cambiamento
	Concetto chiave: la maggior parte dei conflitti inizia in piccolo. Una conversazione tempestiva e informale previene l'escalation.

	Nuove normative, cambiamenti di politica, circostanze impreviste

	FONTI: Direttiva 2013/11/UE | Buone prassi nella gestione dei contratti


	Curva di escalation del conflitto: tassi di successo degli interventi
	FONTI: Migliori pratiche per la gestione dei conflitti | Standard ADR
	FASE 1 – CONSAPEVOLEZZA (Tasso di successo: 90%) Il problema è stato notato ma non ancora discusso
	FASE 6 – ROTTURA (Tasso di successo: 5%) Il rapporto è compromesso; il contratto potrebbe essere rescisso


	Negoziazione basata sugli interessi: posizione contro interesse
	SEPARARE LE PERSONE DAL PROBLEMA
	GENERARE OPZIONI
	CONFRONTARE RISULTATI MISURABILI
	FONTI: Fisher & Ury "Getting to Yes" | ADR Best Practices
	POSIZIONE VS. INTERESSE:

	SOLUZIONE BASATA SUGLI INTERESSI: "Definiamo traguardi di qualità misurabili e report settimanali sui progressi, in modo da individuare tempestivamente eventuali problemi."
	Concetto chiave: dietro ogni posizione si cela un interesse. Trovatelo e troverete la soluzione.

	Mediazione e risoluzione alternativa delle controversie (ADR)
	Mediazione: una terza parte neutrale aiuta due parti a trovare una soluzione reciprocamente accettabile.
	La relazione è importante (continuerai
	lavorando insieme)

	La questione è complessa e coinvolge molteplici prospettive
	Vuoi preservare la relazione
	RUOLO DEL MEDIATORE: ✓ Ascolta entrambe le parti senza giudicare  ✓ Chiarisce posizioni e interessi  ✓ Suggerisce soluzioni creative  ✓ Facilita il dialogo  ✓ Aiuta a redigere un accordo  ⚠ NON decide chi ha ragione o torto
	Aspetto

	1–3 mesi
	1–3 anni

	Relazione
	Spesso conservato

	Controllo della riservatezza
	Decidere le parti private

	Risultato
	Un vincitore, un perdente
	È coinvolta una violazione legale (potrebbe essere necessario arbitrato/tribunale)
	FONTI: Direttiva 2013/11/UE | ADR Networks


	Concetto chiave: la mediazione comporta un costo iniziale, ma consente di risparmiare migliaia di euro in spese legali e preserva i rapporti.

	Protocollo di gestione dei conflitti: 4 fasi dalla prevenzione alla risoluzione
	Concetto chiave: documentate tutto. Un intervento tempestivo risolve l'80% dei conflitti prima che degenerino.
	FONTI: Direttiva 2013/11/UE | Migliori pratiche per la gestione dei contratti
	MODELLO – REGISTRO DEI CONFLITTI: Data: [___]  Problema: [___]  Parti: [___]  Azione intrapresa: [___]  Data di risoluzione prevista: [___] Stato: 🟢 Risolto | 🟡 In corso |
	Inasprito



	Gestione dei conflitti: cosa devi sapere
	PUNTI CHIAVE:
	✓ La maggior parte dei conflitti può essere prevenuta con una comunicazione chiara e la documentazione  ✓ L'intervento precoce (entro poche settimane) ha un tasso di successo dell'80-90%  ✓ Ascoltare per comprendere gli interessi, non solo le posizioni  ✓ La negoziazione basata sugli interessi spesso trova soluzioni vantaggiose per entrambe le parti  ✓ La mediazione è più economica e veloce del contenzioso  ✓ Un protocollo formale per la gestione dei conflitti garantisce una risposta sistematica e professionale  ✓ La direttiva 2013/11/UE richiede la considerazione di metodi alternativi di risoluzione delle controversie (ADR) in molte controversie
	FONTI: Tutti i riferimenti dell'Unità 5.4 raccolti da: Direttiva 2013/11/UE | Standard ADR | Migliori pratiche di negoziazione



	Le tue basi: moduli 1-5 completi
	Hai acquisito competenze tecniche essenziali in materia di contratti, finanza e misurazione dell'impatto. Ora sei pronto ad applicare queste competenze su larga scala, attraverso partnership strategiche che amplificano la tua portata.
	✓ Ciò che hai costruito
	Un percorso di 8 moduli
	Modulo 1:
	Fondazioni SPP

	Modulo 2:
	Modulo 3:
	Esigenze aziendali

	Modulo 4:
	Preparazione dell'offerta

	Modulo 5:
	Contratti e impatto
	FASE FONDAMENTALE
	FASE DI INFLUENZA


	→ Cosa ci aspetta
	Modulo 6:
	Partenariati

	Modulo 7:
	Valutazione dell'impatto sociale

	Modulo 8:
	Advocay



	RIEPILOGO DEL MODULO 5 – METTERE TUTTO INSIEME
	DOMANDA DI RIFLESSIONE:
	1. Quale delle 4 competenze ritieni più forte? Quale necessita di essere sviluppata?  2. Qual è un'azione che intraprenderai nel prossimo mese per mettere in pratica quanto appreso nel Modulo 5?
	FONTI: Tutti i riferimenti del Modulo 5 raccolti da: Quadro normativo UE | OCSE | BetterEvaluation | Deal4Good


	Checkpoint: sei pronto per il modulo 6?
	Riflessione sull'autovalutazione
	✓Gestione dei contratti:
	Puoi descrivere il ciclo di vita del contratto
	fasi?
	Gestione finanziaria responsabile:
	Saresti in grado di creare una dashboard SMART KPI?
	Misurazione dell'impatto:
	Puoi spiegare la differenza tra output, outcome e impatti?
	Risoluzione dei conflitti:
	Il modulo 6 sposta l'attenzione dalla gestione dei contratti a


	Imparerai a:

	COSTRUIRE PARTNERSHIP
	Individuare modelli di cooperazione tra i settori Sviluppare relazioni sostenibili a lungo termine Applicare tecniche di gestione collaborativa Costruire fiducia oltre i confini istituzionali



